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L a pr ima è di studiare se non sia possi-
bile r ianimare la fiducia e l 'operosità del 
personale ferroviar io , poiché nessun mezzo 
pare suff iciente, col rendere il personale 
stesso partec ipe , in qualche modo, ai bene-
fici de l l ' impresa. 

Questa partec ipaz ione del personale fer-
rov iar io-a i benefici del l ' impresa è un con-
cet to , che si a v v i c i n a a l q u a n t o alle dottr ine 
socialiste; un concet to audace, del quale io 
stesso r iconosco difficile l ' a t tuaz ione , ma 
che mi pare meriti tu t to lo studio del Go-
verno. 

P e r mia parte son sicuro che il giorno, 
in cui t u t t o il personale ferroviar io , dal di-
ret tore generale a l l 'u l t imo f a c c h i n o , fosse 
in qualche modo partec ipe ai benefici del-
l ' impresa, a v r e b b e t u t t o l ' interesse di sor-
vegl iare l ' impresa stessa, di v igi larla conti-
n u a m e n t e , di far sì che producesse i mag-
giori r isultat i possibili con la minore spesa. 

U n a seconda r a c c o m a n d a z i o n e facc io al 
Governo: di portare asso lutamente il diret-
tore delle ferrovie a render conto, come 
m e m b r o del G a b i n e t t o , del l 'opera sua alla 
Camera . 

I l Ministero dei lavori pubbl ic i ha or-
mai una q u a n t i t à di a t tr ibuzioni , che ecce-
dono l ' a t t i v i t à di un uomo, anche se questi 
ha l 'energia e l ' ingegno del mio amico Gian-
turco. 

L ' o n o r e v o l e Gianturco , spec ia lmente con 
i n u o v i disegni, che ha presentato , e che 
estendono l ' a t t i v i t à del suo Ministero in 
modo notevole , d e v e comprendere che il 
suo « omero mortale » deve f remere sot to « il 
peso enorme », e che le ferrovie devono 
passare ad altre mani. Ora, q u a n d o egli 
v iene qui alla C a m e r a a difendere l 'opera 
de l l 'amministraz ione ferroviar ia , merita for-
se l ' a m m i r a z i o n e , che c i r c o n d a v a il c a v a -
liere f a t a t o del medio evo, che d i f e n d e v a 
una b^ Ila incognita ; (Ilarità — Commenti) 
ma io non lo posso asso lutamente seguire 
in questo suo generoso ardimento. 

Con queste r a c c o m a n d a z i o n i e con que-
ste domande, che il G o v e r n o , spero, acco-
glierà (e che credo esprimano i vot i del 
paese, che a s s o l u t a m e n t e , e per nessuna 
ragione, non può tollerare questo disser-
v iz io ferroviar io , che fa la g iusta parte, 
più assai che l a Camera non creda, alla 
colpa d e l personale e al d i fe t to del mate-
riale), con queste r a c c o m a n d a z i o n i chiudo 
il mio discorso. E lo chiudo con la dichia-
raz ione f r a n c a ed espl ic i ta che, se saranno 
a c c e t t a t e dal G o v e r n o , cont inuerò ad aver 
fiducia nel l 'opera sua; se non. saranno ac-

cettate, considererò il suo rif iuto come in-
c a p a c i t à di p r o v v e d e r e in quel modo, che 
il paese r e p u t a asso lutamente urgente e 
necessario alle presenti condizioni del ser-
v iz io ferroviario, e, fossi anche solo, c o n 
graviss imo dolore, voterò contro il Mini-
stero. (Approvazioni — Commenti — Con-
gratili-azioni). 

PRESIDENZA DEI. VU E PRESIDENTE D E R I S E I S . 

P R E S I D E N T E . Viene ora la v o l t a del-
l 'onorevole Alessio, che interpel la il ministro-
dei lavor i pubbl ic i « per sapere se eventua l -
mente non sieno cause del l 'odierno disser-
vizio ferroviar io le disposizioni a d o t t a t e per 
regolare le r ispett ive responsabi l i tà degli uf-
fici di direzione e degli organi di contro l lo» . 

Voci. A domani , a domani ! 
A L E S S I O . Onorevole Pres idente , vorrei 

r imettere il mio discorso a domani . 
Voci. Parl i , parli ! 
P R E S I D E N T E . È presto ancora per 

por termine alla seduta . L a prego quindi, 
onorevole Alessio, di svolgere la sua inter-
pel lanza. 

A L E S S I O . Onorevole Presidente, io d e v o 
parlare a lungo, e la C a m e r a è s t a n c a . 

Voci. Par l i , parli ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare , 

onorevole presidente del Consigl io. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Credo che sia necessario-
di procedere con un po ' di rapidità: a b b i a m o 
ancora otto bi lanci da discutere e s iamo 
in dicembre. 

Onorevole Alessio, ella può essere certo 
che noi t u t t i la ascol teremo con piacere 
e con la mass ima at tenzione. {Bravo!) 

A L E S S I O . Ringraz io il pres idente del 
Consiglio, che m' incoraggia con le sue espres-
sioni. L a C a m e r a comprenderà però la mia 
s i tuazione : arrivo u l t imo in una discus-
sione così srrave, ed arr ivo u l t imo a que-
st 'ora , q u a n d o t u t t i i col leghi sono g ià 
s tanchi . 

Voci. N o , no ! 
A L E S S I O . Avre i anche r inunziato a p a r -

lare, se non avessi r iscontrato in alcuni 
discorsi, e par t i co larmente in quelli degli 
onorevol i Grespi e Brunia l t i , u n a accentua-
zione pol i t ica e sociale contro l 'esercizio di 
S t a t o , di cui forse essi non hanno compreso 
t u t t a l ' i m p o r t a n z a . Sostenitore f e r v i d o di 
questo sistema credo perciò dover spendere-


